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L' esplorazione della giacitura cinabri fura d' lano fu intrapresa 
con tutta la prudenza dt'siJer.iliili: nulli: operazioni di Miniere, 
e eoi soccorso ilei saggi consigli ilei sig. Cuv. Pn>r. Savi abbiamo 
credulo conveniente di aprire i lavori sotterranei, che detta- 
gliamo come oppresso; 

1° Galleria del Magazzini); 

2° Galleria dei Cipressi; 

5™ Galleria a Livello della Strada. 

Questa disposizione formando Ire Capi principali di lavori, è 
quella clic serve presentemente all'esplorazione del minerale. 
Ognuno dì questi capi trovandosi a diversi pioni della forma- 
zione, ci fornirà il mezzo dì potere riconoscere in parte la 
ricchezza ilei Minerale tanto in profondità, die nella parte ine- 
dia; e con le Gallerie del N° 3 potremo esplorare le Zone 
ricche, che generalmente si presentano in questa Miniera nelle 
testate delle linee cinabrifere che giungono alla superficie del 
terreno. 

Ora questi lavori hanno otlcnuto lo sviluppo seguente. 

Piano Orizzontale B 1 82 

» inclinato ■ 49 

d Orizzontale in fondo della 

discendente » 24 

Piano Orizzontalo B" 200 

» Galleria discendente . ... 37 
» Orizzontale in fondo della 

discendente » 3 




Queste due Gallerie principali sono destinale ad esser messi 1 
in comunicazione, sia per ilare uno scolo naturale alle nrque 
li questo livello, sìa per favorire la corrente d'aria indìsnen- 



ì Vagoni ci, 
o lunghezza 



Lavori di organizzazione 

.■«•«fi-ufi alla nipe rfl ric. 

Tulli quei lavori u' organi zzazion e attualmente, esistenti alle 
Miniere consìstono in l'ostruzioni diverse, delle quali daremo 
l'appresso dcttnfllio. 



('usi ni /ionr del 



non solamente il deposito delle diverse 
i lo officine dei Fabbri , e Falegnami ; e 
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ti L'i piano superiore, scile stente, le quali servono attualmente 
d' alloggio tigli impiegali , <■ Maestranze. 

U 

distruzione della laveria. 

La esecuzione di quesiti Fabbrica ha per scopo di mrltcrc al 
coperto l' operazioni: drlla M-iruiliira ilei minerali', il lavaggio 
dei pari grossi, e la riunioni: elei Minerale scelto. 

La suddetta Fabbrica è stala elevala in vicinanti ili'l l'orni) 
a starle, ed in prossimità dei deposito generale 'lei Minerali*, 
che verri estratto dalla Galleria principale della dei Cipressi. 

III. 

forno a storie 

con apparecchio whiIiwiiiIdi'ìo. 

Onesto Forno è munito di tre Storte di Ferro Fuso, Li eia. 
senna delle quali possiamo introdurre circa il' 1000 di Mine- 
rale. Da queste Storie partono i vapori mercuriferi per rendersi 
nell'apparecchio condensato™ composto di tubi, e cosse di 
ferro fuso giacenti soli' acqua. 

Tutto il sistema è disposto in lai modo da render completa , 
e senza peritila alcuna la condensazione , facendo la riunioni- 
delia totalità del Mercurio in un solo deposito chiuso a chiave, 
per poi esser trasportalo in magazzino ogni ventiqirallro ore. 

L'apparecchio condensatorio ó di nuova invenzione, e pns- 
staino assicurare a giudìzio anche dell'illustre Signor Professor 
Savi, di avere ottenuto i migliori resultali possibili. 

Esame delle operazioni 

eaeguite nello SlabiUntcMo. 

La prima operazione , ossia ijilr'iduzioiit: del .Minerale nelle 
Storte, ebbe luogo la sera del 2 luglio corrente. 



-so- 
li Minerale a nostro disposizioni! essendo quasi interamente 
in polvere, fece nascere un ostacolo al passaggio ilei vapori nel 
condensatore; questi resLmuin indie Storte , e si condensavano 
in parte verso il coperchio delle medesime. Per ovviare a tale 
inconveniente, feri eseguir subito Lina forma per convertire in 
mattonila polvere del Minerale, mescolandola colla calce. 

veniente si è inseguito verificato, nè tampoco si son trovate 
tracce dì Mercurio nelle Storte al momento della scarica ddle 
medesime. 

Il Minerale passato nel forno ammonto a W 50,350. 

Il Mercurio ricavato è di £■ 520 , rendila certamente rag- 
guardevole , in specie se si ponga a confronto con quella dell' al- 
tre Miniere congeneri tanto estere , che Toscane. 

Minerale escavato 

ett «lente f» magazzino. 

Il Minerale esistente oggi in Magazzino proviene per la mag- 
gior parte dai logli, e G:il!erie fatte sulla strada; il di più è 
stato estratto dalle Gallerìe dei Cipressi, e Magazzino, eia to- 
talità ammonta a circa & 450,000. 

Questo minerale appartenendo ad uno delle specie men ricche 
che presenti lo Miniera , richiede una concent razione che ne 
porti la rendilo media all' uno per cento almeno, per poter pas- 
sare con profitto nel l'orno a Storte. Tale operazione meccanica 
sarà eseguila tanto nella laveria già costituita , quanto sotto il 
sistemo condensatorio onde poter prolittnre delle ncque, aggiun- 
gendovi alcune Tavole dormienti, e dei Crivelli, Vagli, o Ci- 
lindri, con vuoti di piccola sezione. Un simile sistema lavorerò 
ogni volto che la quantità d' acqua a nostra disposiziono lo per- 
metto , attesoché nhbisogni per i Minerali bituminosi acqua cor- 
rente, ed abbondante. 

Lavori da intraprendersi. 

Diversi sono ì lavori che l' Impresa dello Miniera Cinohrifera 



richiede per essere convenientemente messa in esplorazione , ed 
in rapporto culla nnhrz/a die alziamo luogo o ritenere esi- 
stere nel perimetro. 
Questi lavori consistono 

■1° In Lavori sotterranei. 
Esamineremo se parata mai te ugni rapo ili spesa, coinè segue. 

lavori sollcrranci. 

I Lavori sotterranei attualmente in escavatone hanno per 
scopo, come si è dello, di mettere in co mollica lione le due 
Gallerie del Magazzino, e ilei Cipressi. Questo sistema conve- 
nientissimo per formare il primo piano di cscavaziane del Mi- 
nerale , non solo darà sfogo naturale alle acque abbondanti che 
troviamo nel monte di Torri , ma permetterà ancora la circo- 
lazione d'Aria che iu questo inumidito iloliliianio introdurre con 
i ventilatori. 

Du questo primo piano partiranno le Gallerie discendenti, che 
condurranno al secondo piano inferiore, ossia a una Zona ci- 
nabrifera , nella quale potremo sperare di trovare altro Mine- 

Per creare questo secondo piano giù cominciato sotto la Gal- 
leria dei Cipressi, gli ostacoli aumentano a motivo dell'acqua 
che scaturisce sulle pareti dei lavori sotterranei, e di una con- 
siderevole quantità di gas acido carbonico , e solforoso ; ai quali 
ostacoli se si può opporre un qualche riparo . non può questo 
certamente garantire da tutte le dannose conseguenie, e spe- 
cialmente da quella dei continui maggiori dispendi , e della di- 
minuita celerità dei lavori tanto desiderata neh' avanzamento 
delle Gallerìe. 

Lo sviluppo sotterraneo è il punto preso di mira dal mina- 
tore, ed e la ricchezza di qualunque Miniera. Senza di questo 
non possiamo dare all'impresa la bella posizione che quella di 
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Torri deve avere un giorno tra le imprese industriali di 
Toscana. 

In conseguenza crediamo conveniente di aprire due Pozzi, uno 
a! Moni della Galleria dei Cipressi, l'altro al Sud-Est della Gal- 
leria del Magazzino. 

Con questi due pozzi potremo esplorare la intiera giacitura 
einabrifera, essendo il primo stilla parte superiore del giacimen- 
to, ed il secondo nella sua parte inferiore messa in cvìilenza dai 
fenomeni di sol Levamento. 

Eseguito il foramenlo proposto, ed essendo 1' uno, e 1' altro 
dei pozzi armato di macchina mossa da cavalli, potremo otte- 
nere con diramazioni di gallerìe un maggiore svilupp nel gia- 
cimento cinahrifero, e sarà in facoltà nostra di renuiovere più 
economicamente le abbondanti acque, cha imbarazzano I' esca- 
vallone; e potremo infine introdurre naturalmente la circola- 
zione dell' aria tanto necessaria per ottenere il maggior resul- 
tato possibile dai lavoranti. 

In conseguenza indicheremo come appresso le spese occor- 
renti al proposto lavoro. 

Spese occorrenti 

per- Il farnmento dei futili. 

Conoscendo le difficoltà , ed i vantaggi che presenta il masso 
che avremo da trapassare, possiamo valutare il foramento di 
questi pozzi come segue 

Pozzo vena Gualecllu. 

lire 100 il Braccio corrente, compreso foramento , polvere, 
macchina, cavalli, uomini, forniture diverse, ec. ce. 

l'uzzo versa Torri. 

Lire 140 il Braccio corrente come sopra. 
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La profondila di detti pozzi dovrebbe essere almeno B' 200, 
cosicché la spesa ammonterebbe 



1° Per il Pozzo di Casicello 200+100 . , £ 20,000 

2- Per il Pozzo di Torri 200-H4O ..... 28,000 — - 

A questa spesa dovremo aggiungere 

1° La costruzione di due Macchine da Ca- 
valli a 1500 I' una ■ » 3,000 

2° H" 6 Coralli a 400 l' uno . . . . » 2,400 - — 

.1° Legname occorrenlo per armature, mu- 
ramenti éP 3000, e per due Poni. . . » 6,000 

4" Divisione in due parti del pozzo per ser- 
vire nel bisogno alla introduzione del' 

l'aria £> 2000, e per \ due pozzi. . . » 4,000 -- — 

5° Costruzione con Tetloja per mettere al 

coperto le Macchine per i due pozzi . . » 5,000 

fi" Una Stalla per olio Cavalli con fienile 
sopra » 2,500 

7" Due pompe per eslrarre le acque che po- 
tranno esser racchiuse a diversi livelli del 
foramento dei pozzi, comprese, le colonne 

dei Tubi <■ 2,500 — - 

8" Imprevisto per questo lavoro, e per altri 

imprevidihili 11,600 

Sommo" jP 85,000 



Che se poi per ragioni di economia credesse la Società di 
dovere autorizzare per ora la formazione di imo solo dei due 
suddetti Pozzi, come ha opinato anche il Sig. Prof. Savi, quello 
verso Torri dovrebbe preferirsi all' altro di Casicello, ed in que- 
sto coso ben si comprende come la cirro delle <f 83,000 verrebbe 
per il momento a diminuire di tutta la corrispondente spesa 
dell'apertura di questo secondo folto. 



CntradMe. 



forno coni (mio. 

jNonosiantc la costruzione eseguilo ili un forno a storte col 
condensatore, parleremo di un olirò forno, il quale sarebbe con- 
vt'iiioulp ili costruire per il motivo che appresso. 

In tulle le miniere diverse qualità di minerali si prescnlonn. 
Or per quello di trinila minore occorre provvedere con meni 
di trattamenti più economici, e cosi risparmiare il più possi- 
bile il combustili il e necessario allo distillazione. Due mesti si 
presentano per giungere a quest'intenti;!. Il primo consiste nella 
concentra/Jone più, o meno pcrfclla del minerale; ma questo 
richiedo non poca speso, ed abbondanti acque per il lavaggio. 

Consìsti; V nitro mezzo nella l-ìi ostruzione di un forno cilin- 
drico a lavoro continuo, dello alla hihfum , atteso la mesco- 
lanza del minerale con il combustibile. Questa mescolanza met- 
tendo il calorico in azione diretta eoi minerale, obbliga ad una 
spesa molto inferiore a quella che richiede il riscaldamento 
delle storte, e la quantità di minerale sottomesso alla distilla- 
zione in 24 ore può essere almeno doppia di quella dei forni a 

Questa è la ragione , per cui crediamo conveniente di pro- 
porre la costruzione di questo nuovo forno continuo, nel quale 
passerebbe tutto il minerale di tenuta inferiore all'I per -100 e nel 
forno a storte già costruito, tutto ii minerale superiore alla resa 
suddetta. 

Cosi operando, utilizzeremo con veniente mente i due sistemi 
di distillazione, ed avremo la certezza che la resa lolale del 
minerale ricco si è ricavala senza perdita con il sistema con- 
densatorio stabilito per il forno a storte. 

Ammessa la costruzione del forno continuo, occorre egual- 
mente approvare Io costruzione delle diverse camere dì mate- 
riale necessarie allo condensazione, perché il sistema giù stabi- 
lii», essendo intieramente di ferro fuso, sarebbe presto distrutto 
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forni cantimi j, nei quali si Irm a mescolalo il minerale al coni- 
li usti bile. 

Nonostante perù quanto disopra fu dello, non creilo assoluta- 
mente remosso 1' impedimento alliici ■iato, e generalmente cono- 
sciuto come tale nella metallurgìa del Cinabro. Sarei qninili dì 
parere che si dovesse aut'iri/zm' qualche tentatilo, il quale 
avesse per iscopo di risparmiare non solamente In costruzione 
delle camere servendosi dell' attuale sistema condensa torio di 
ferro fuso, ma ancora d' impedire le perdile che si verificano 
sempre con tale sistema, essendo una parte del Mercurio por- 
tala via dai gas, e fulmine abbondantissimi nei forni continui. 

Cosicché il sistema di ferro fuso attualmente in opera perii 
forno a storie potrebbe essere adoprato per il forno continua , 
c con questa condensazione non si avrebbe certamente alroiin 
perdita di Mercurio. 

Neil' espettuliva della risoluzione dell'Assemblea, considere- 
remo per la spesa del forno continuo con cinque camere dì 
materiale per la condensazione ima somma di L. d 5,000. 

Altre costruzioni saranti'i cimali nei: le indispensabili aimicn- 
tando i lavori sotterranei. Queste costruzioni consistono 

1" Bei dormentori P er ' lavoranti. 

2" Nella tetloja per inciterò al coperto il carhonc dei forni, 
come jinrc In laveria del minerale sulle tavole domi tenti. 

Per supplire al primo articolo crediamo conveniente di uti- 
lizzare diversamente tutto il pómo terreno della costruzione della 
il Magazzino, facendone il dormentorio per i lavoranti, co- 
struendo per le oilicinc dei fabbri e falegnami una fabbrica in- 
ilipeniinite con ailusijjio sopra per le maestranze. 
In questo raso le costruzioni da farsi sarebbero le seguenti. 
4" Officine per i fabbri e falegnami con piano supcriore L. 5000. 
2° Tettoja con pilastri, e muri di quarto per cuoprirc il car- 
bone dei fumi, e le Involo dormienti che servono al lavaggio 
de! minerale in polvere. 

In questa si pud combinare una lunghezza necessaria ni di- 
sopra ilei carbone, e delle tavole dormienti, ossia un piano per 



allinearvi ì letti ilei lavoranti, che saranno occupali ai due 
fcrni. Ci >n spereremo per I* intera costruzione L. 3500. 
RECAPITOL AZIONE 

Dille jpejc e e e alt mi* al facon! i.v «iMpmJscjL 
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Foramenlo di due Poni, ed ocecs- 

">ri £• 


83,000 






3 




15,000 






3 
4 


Officine per Fabbri e Falegnami. ■ 
Tettoia pel Carbone dei fumi e la- 

vuggiu dei minerali' in polvere con 


r.,ooo 

3,500 








TOTALE £ 


11)8,000 




• 



Sulla. .„ ri ssili, d' Intrapcndcre fall lavori, e 
aulir loro conseguense per l'avvenire della 
Miniera. 



11 perimetro cmulirifiTn che possiede la Società è estesissimo, 
e non può essere esploralo rapidamente con i soli lavori auto- 
rizzati in principio. È certo per ì calcoli anteriormente stabiliti 
che all'epoca, nella quale verni effe llua fa la comunico /.ione fra 
la Galleria dei Cipressi, e quella del Magazzino, potremo aprire 
un campo di esplorazione capace di somministrare la produzione 
Sii presagita. Ma non ostante tutti i dati favorevoli per otte- 
nere la medesima, dobbiamo stare in guardia sulle variazioni 
di rendita del Minerale, e per emise gn enea provvedere con mezzi 

più estesi di eseuvazions alle differenze che possono in seguito 

verificarsi. 

Il mio rapporto precedente aveva per base una rendila medili 
di 2 per %, alla quale si poteva giungere senza difficoltà con- 
centrando il minerale escavato col lavaggio . invece di passarlo 
nelle storte dopo una srellii grossolana. 
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Questa operazione perù ili concentrai inai tu porla , siccome fu 
avvertilo , una spesa ; ina era pur necessario in principio cono- 
scere In resa media diretta delle materie che escono dalla Mi- 
Avendo stabilito in grande la rendita del Minerale escavato 
fin ora , serve questa dì base alle future operazioni, c conduce 
alla necessitii delle disposi/ioni già indicati;, di stabilirti cioè 
due classi di Minerali , per passarsi In prima nel forno a Storte , 
e In seconda nel forno continuo; Iodio facendo, otterremo ce- 
lerilà, ed economia nel trattamento del minerale medesimo. 

Ammessa la costruzione del secondo l'orno, converrà pure 
aumentare i lavori sotterranei onde ottener da questi la quan- 
tità di minerale necessaria ad alimentare i due forni. È appunto 
per questo che abbiamo proposto il foramento dei duo pozzi giù 
rammentali. 

Inutile sarà di sviluppare le ragioni che menerebbero in evi- 
denza il maggior utile che si potrà ricavare da un tale ordine 
di lavori. Il giacimento che abbiamo dn esplorare è stalo abba- 
stanza definito dalle memorie ilei ehiia-i^inii s^g. professori Savi, 
e Targioni, i quali dimostrano la ricchezza del perimetro dei 
vostri terroni cinabriferi. Questo fin' oro (che è quanto diro in 
soli dieci mesi di lavoro } ha reso dalle poche Gallerie autoriz- 
zate oltre il' 500,000 di minerale. 

Poche sono le lavorazioni che in si breve spazio ili tempo 
possano presentare tali resultali; e se si considera clic le Mi- 
niere di mercurio non presentono inni filoni regolari , avendo 
quella d iano con si scarsi lavori dato quei resultali, saremo 
autorizzali a ritenere per sicuro il felice avvenire dello vostro 
impreso. Tutto adunque deve incoraggjre la Società ad ali diriz- 
zare quei maggiori lavori che furono do noi superiori nenie in- 
dicali, onde affrettare quanto più è possibile quel felice avve- 
nire, che tanto, e giustamente, sta n cuore ili tutli gli inte- 
ressati. 

Terminiamo questo rapporto accennando diverse induslrie che 
possono essere organizzate sullo località di lauo. 
Abbiamo nel perimetro cinabrifero masse abbondali I issi me di 
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Quarzo, che può servire non solamente alla rabbrieaaióiK di 

mattoni refrattari, ina clic c pure utilissimo ]icr le numerose 

vetrerie csislcnli nelle vicinanze della Miniera. 

Questa industria accessoria n quella ilei mercurio, non è l'unirà 
die si può creare in questa locnlilii. Già fu accennalo dall'abile 
sìf. |irof. Emilio Rechi l' esistenza del Cromo in prossimità di 
Cosicello, ossia della Miniera. Questo prodotto utilissimo nella 
pittura, e per tutte le tinte gialle, 0 stato ultimamente esami- 
nalo dal si(J. prof. Savi, in unione allo slesso sigi. prof. Bechi. 
In conseguenza lascerò a chi è più pelilo di me il diritta di 
sviluppare il processo chimico che esige il predella Minerale 
croiiiifcrn, e di farvi conoscere di quale utilità possa riuscire 
«N'Impresa questa nuova scoperto l'atta nei vostri terreni. 

Sono con distinta .«(ima 

Delle SS. LL. 




ss uieiio 



'.'urtfiM. r favaio. Sf<ro 

faakcEsco ri hot. 
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/( Sitj. Cenate della vostra Società fino ilei panato mesc- 
iti j4<josIq mi presentava mia terra ili colore verdastro pro- 
veniente ila lana, e in' incaricava net tempo stessa ileli esame 
•Iella medesima. 

Sottoposta questa terra ati' analisi chimica, ha trovato che 
la materia colorante verde, dipendeva da tuia certa quantità 
di ossido di Cromo, e che quest' ossiilo nella terra più ricca 
non eccedeva il 5 7. per cento. 

Ma sebbene questa terra cromifera sia di gran lunga infe- 
riore, ove si ponga in confronto cogli altri minerali ili fro- 
llo; pur tuttavia di grandissima quantità che vi t ili questa 
terra, siccome apparisce dagli affioramenti di tei, e come lo 
dimostro (' illustre Prof. C'av. Paolo Savi, potrebbe forse per 
questa via compensare la piccola dose di Cromo che in ctia 
terra si ritrova. 

Perei'' qualora si riducesse l'ossido di questo metallo a cro- 
mato di potassa o di piombo col porre a profitto un qualche 
metodo assai pù't economico di quello che oggi si usa nelle ma- 
nifatture di Cromati, porto avviso che potre Obesi allora rica- 
varne un utile di certa considerazione. 

Questo i t' oggetto verso ilei quale tendono le mie ricerche 
die ho cominciale, e che ho in animo di continuare. 



Riserbo 11 ((orni intanto fi far conoscere n ino tempo aUe 
SS. LL. te potrà, e con quo/ eantarjtjia mettersi a pro/illo 
l'estrazione ilei cromo dal minerale in propolito, pasto al- 
l'onore di segnarmi 

Delle SS. LL. lUmc. 



EMILIO BECHI 



OignizM Oy Guogle 



